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CUB SCUOLA: VADEMECUM PER LE ELEZIONI RSU


CUB SCUOLA

ELEZIONI DELLE 

RAPPRESENTANZE SINDACALI 

UNITARIE 

(RSU)

13 - 16 dicembre 2000

ISTRUZIONI PER L’USO

( SEDE NAZIONALE: 10152 TORINO, Corso Regio Parco, 31 bis 

  Telefax: 011282929 - e mail: fls-2@arpnet.it  -  cubscuola.torino@tin.it

  http: // www.cubnazionale.it

( ROMA: 00185, piazza Vittorio Emanuele II, 144 - Tel. 064468208; 

  fax: 064456205 - e mail: cubscuola.roma@tiscalinet.it

( MILANO: 20131, Viale Lombardia, 27 - Tel. 0270631804 - Fax: 0270602409 

  e mail: cubnazionale@tiscalinet.it

( VICENZA: 36100, Via del Grande, 24 - Telefax: 0444514937 

  e mail: cubvi@goldnet.it

( BARI: 70125, Via Madama Cristina di Savoia, 40 - Telefax: 0805424993

  e mail: rdbbari@tin.it

( CAGLIARI: 09124, via dell'Ospedale, 61 - Tel: 070684176; fax: 070674910

  e mail: rdbsardegna@tiscalinet.it
( RSU: COME, QUANDO, PERCHÈ

( Domande e risposte sulle RSU

· Cosa sono le Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU) e quali poteri hanno?

Sono le rappresentanze sindacali elette direttamente dai lavoratori nei luoghi di lavoro che operano esclusivamente in ambito aziendale (per il comparto scuola: il singolo Istituto Scolastico Autonomo); il loro potere, già limitato all’ambito aziendale (non sono previste RSU territoriali né nazionali), è ulteriormente ridotto a causa dell’affiancamento, nelle contrattazioni, di componenti delle OO.SS. rappresentative (art.47, c.7, D. Lgs 29/93 e art.5, c. 3 dell’Accordo quadro elezioni RSU 7/8/98).

Le RSU, che dovrebbero sostituire le Rappresentanze Sindacali Aziendali delle OO.SS. che partecipano alle elezioni, sono titolari dei diritti di informazione, esame e contrattazione previsti da norme e contratti ed i loro componenti possono quindi fruire dei permessi sindacali, indire assemblee, usufruire di bacheche e locali, ricevere l’informazione e partecipare alla contrattazione.

· Le Associazioni Sindacali esistenti scompaiono con la nascita delle RSU?

NO; anche se le OO.SS. con la partecipazione alle elezioni delle RSU rinunciano alle RSA,  comunque mantengono dei “terminali” in ogni posto di lavoro che hanno diritto ai permessi retribuiti e non retribuiti (da dividere con i componenti RSU), ai distacchi e aspettative (questi in via esclusiva), ad indire assemblee, ai locali e bacheche, alle contrattazioni di livello superiore all’aziendale e ad “integrare” le RSU nella contrattazione aziendale, quando firmatarie di CCNL.

· Perché nel comparto Scuola le elezioni per le RSU sono state rinviate di due anni?
Si tratta di una delle pagine più nere della democrazia sindacale in Italia. 

In base alla legge, le elezioni delle RSU si sarebbero dovuto tenere in tutti i comparti del Pubblico Impiego entro il primo trimestre del 1999 (art. 44 c. 1 lettera g del D. L.vo 80/98). L’accordo sindacale del 7/8/98 ne fissava infatti lo svolgimento, per il comparto Scuola, dal 23 al 25 novembre 1998. Si doveva eleggere una RSU per ogni provincia (visto che la controparte per la contrattazione decentrata era il Provveditore).  Temendo che tali organismi potessero sfuggire loro di mano e con il pretesto che bisognava attendere l’attuazione dell’autonomia scolastica, CGIL, CISL, UIL e SNALS fecero dapprima slittare le elezioni. Di fronte al ricorso presentato dalla federazione RdB-CUB ed accolto favorevolmente dal Pretore del lavoro di Roma (che nel rinvio aveva riscontrato una chiara violazione di legge) il Governo intervenne con un Decreto Legge (n° 5 del 22/1/99 poi convertito nella Legge 24/3/99, n° 69) con il quale solo per la scuola le elezioni sono state rinviate  al 13 - 16 dicembre 2000!

· Chi promuove la costituzione delle RSU in ambito aziendale?
Le organizzazioni sindacali rappresentative (cioé quelle in possesso del 5 % delle deleghe nel comparto; per quanto riguarda la Scuola solo CGIL, CISL, UIL, SNALS e GILDA) che abbiano firmato o aderito all’accordo sulle elezioni RSU del 7/8/98 promuovono la costituzione delle RSU nei posti di lavoro.

· Chi può presentare liste per l’elezione RSU?

Possono presentare liste:

a) le organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto (vedi sopra)aderenti alle confederazioni che hanno sottoscritto o aderito all’accordo del 7/8/98;

b) altre organizzazioni sindacali riconosciute, che abbiano aderito all’accordo del 7/8/98 (con dichiarazione allegata alla lista e comunicata all’Aran) 

c) altre organizzazioni sindacali non rappresentative, purché costituite in associazione con statuto e applichino le norme sui servizi pubblici essenziali (L.146/90); tali organizzazioni devono presentare la dichiarazione di adesione all'accordo quadro sulla costituzione delle RSU direttamente nella sede dove presentano la lista.

La CUB SCUOLA ha quindi piena titolarità a presentare proprie liste.
· Possono presentare liste sindacati affiliati alle OO.SS. che hanno sottoscritto o aderito all’accordo?

NO, a meno che non provvedano alla disaffiliazione prima della presentazione delle liste. Ad esempio Il Sindacato Autonomo Magistrale (SAM) e il COSSMA affiliati alla Gilda dovranno presentarsi alle elezioni con la sola sigla “Gilda”.
· Si possono presentare liste congiunte tra diverse associazioni sindacali?

NO. A meno che non si fondano tra di loro, dando vita ad un nuova associazione sindacale.

· Possono presentare liste gruppi di lavoratori, comitati o altro?
NO, questa norma antidemocratica vuole escludere chiunque, al di fuori delle OO.SS., voglia organizzarsi autonomamente; per questo la CUB SCUOLA metterà a disposizione la propria lista per tutti coloro che vogliono comunque partecipare alle elezioni.

· Chi può candidarsi?

Possono candidarsi tutti i lavoratori a tempo indeterminato (docenti, educatori, ATA, anche provenienti dagli Enti Locali), anche in condizione di part-time. Sono quindi esclusi i supplenti - anche annuali - e i precari di ogni tipo, es. LSU provenienti dagli Enti Locali, ecc.

· Chi può votare?
Possono votare tutti i lavoratori a tempo indeterminato (docenti, educatori, ATA, anche provenienti dagli Enti Locali), anche se part-time e/o comandati da altre amministrazioni, e i lavoratori con supplenza annuale.

Riassumendo:

dipendenti a tempo indeterminato 

(anche part time)
hanno diritto di voto
possono essere eletti

dipendenti a tempo determinato 

con incarico annuale
hanno diritto di voto
NON possono essere eletti

supplenti temporanei
NON hanno diritto di voto
NON possono essere eletti

NOTA BENE: I Dirigenti Scolastici sono esclusi da queste elezioni che riguardano esclusivamente il personale non dirigente; i Dirigenti parteciperanno alle elezioni di specifiche RSU loro riservate. Pertanto non dovranno essere coinvolti (elettorato attivo e passivo) nelle operazioni e nel voto, né avere alcun altro ruolo nelle commissioni e nei seggi.

· Quale quorum di votanti convalida l’elezione?

Quando vota la metà più uno degli aventi diritto la votazione è valida, altrimenti le elezioni si ripetono entro 30 giorni e, in caso di ulteriore mancanza del quorum, nei successivi 90 giorni.

· Quanti sono gli eletti?

A seconda del numero di dipendenti di ciascun Istituto scolastico autonomo aventi diritto al voto verranno eletti i componenti RSU secondo il seguente schema:

Istituti scolastici fino a
numero componenti RSU

200 dipendenti (gran parte delle scuole)
3

 da 200 a 3000 dipendenti
  3  + “tre componenti ogni 300 o frazione di 

  300 dipendenti” oltre i 200 iniziali. Quindi:

  6 (da 201 a 500 dipendenti);

  

· Come si prepara e si presenta la lista?

   Il numero dei candidati non può essere superiore di oltre 1/3 del totale dei componenti RSU da eleggere.  Ad esempio: se i componenti RSU da eleggere sono, i candidati in lista saranno massimo 4. La formula è la seguente: n° RSU + (1/3 n° RSU) = n° max dei candidati per lista.

   La lista deve essere sottoscritta da un numero di lavoratori non inferiore al 2% dei dipendenti (nelle amministrazioni fino a 2.000 dipendenti) o all’1% (nelle amministrazioni con più di 2.000 dipendenti); comunque il limite massimo è di 200 firme. Occorrerà pertanto raccogliere, con la massima tempestività, il maggior numero di firme, superando la soglia minima prevista per evitare che eventuali annullamenti facciano mancare il numero minimo necessario con la conseguente esclusione della lista. Esempio (sul totale dipendenti, docenti e ATA) :
istituto con n° dipendenti:
firme necessarie:

85
2

120
3

190
4

220
5

   Ogni lavoratore può firmare per una sola lista, pena l’annullamento della firma.

   Ogni lavoratore può essere candidato in una sola lista; se risultasse una doppia candidatura, la Commissione Elettorale invita il lavoratore a scegliere una lista, pena l’esclusione.

In conclusione:

Istituti Scolastici
numero componenti RSU

numero massimo candidati


firme necessarie (calcolate sul massimo)


numero preferenze







fino 200 dipendenti
3
4
  4
1

da 201 a 500
6
8
10
2

· Quanto durano in carica le RSU?

Tre anni. In caso di dimissioni di un componente subentra il primo dei non eletti e così via; non si possono sostituire più della metà dei componenti eletti, in tal caso, con dimissioni di oltre il 50% dei componenti la RSU decade e si va a nuove elezioni.

· I lavoratori possono sfiduciare le RSU?


     NO. Anche in questo caso ci troviamo di fronte ad una limitazione della democrazia sindacale. 

· Chi decide all’interno della RSU?

Sull’attività della RSU decide la maggioranza; nella contrattazione, invece, ci sarà una sorta di controllo/veto da parte delle OO.SS. che hanno firmato i contratti collettivi nazionali, in base a criteri non ancora definiti.

· I lavoratori possono esprimersi (accettare o respingere) sugli accordi fatti dalle RSU?      NO
· Quando si svolgeranno le elezioni?

Nel periodo dal 13 al 16 dicembre 2000 con la seguente tempistica:

( Inizio procedura elettorale
25 ottobre

( Insediamento Commissione elettorale
entro il 4 novembre

( Costituzione Commissione elettorale
entro il 9 novembre

( Presentazione delle liste
entro il 14 novembre

(Consegna elenco alfabetico elettori
dal 26 ottobre

(affissione liste elettorali
5 dicembre

( votazioni
13 - 16 dicembre

( scrutinio
16 dicembre

N.B.: Non c'è stato alcun accordo di comparto, pertanto le elezioni si svolgeranno sulla base dell'Accordo Quadro del 7/8/'98 e del Protocollo del 19/1/'99 senza alcuna modifica.

( Soggetti, poteri e incompatibilità

 ( Le Amministrazioni:

· Forniscono l’elenco generale dei dipendenti alla Commissione elettorale;

· Mettono a disposizione i locali ed il materiale necessari per le operazioni elettorali;

· Autenticano la firma del presentatore di lista;

· Sono responsabili dell’integrità dell’urna al di fuori del periodo di voto (quindi tra la chiusura e la riapertura del seggio e tra la chiusura del seggio e gli scrutini);
· Trasmettono all’ARAN il verbale riassuntivo finale (allegato al Regolamento) entro 5 giorni dal ricevimento dello stesso dalla Commissione elettorale.

      ( Le Associazioni sindacali (che hanno sottoscritto o aderito all’accordo 7/8/98):

· Promuovono l’elezione della RSU nell’Amministrazione (solo quelle rappresentative nel comparto);

· Nominano un componente nella Commissione elettorale (solo quelle rappresentative nel comparto, le altre al momento della presentazione della lista);

· Raccolgono le candidature per la lista;

· Raccolgono le firme del presentatore di lista e dei sottoscrittori;

· Designano uno scrutatore per ogni seggio;

· Possono nominare un membro della Commissione dei Garanti Provinciale;

· Ricevono copia del verbale finale della elezione della Commissione elettorale;

· Possono presentare ricorso alla Commissione elettorale entro 5 giorni dall’affissione dei risultati;

· Possono presentare ricorso alla Commissione dei Garanti entro 10 giorni dalle conclusioni di cui al verbale finale della Commissione elettorale.
( Il Presentatore di lista:

· Può essere un dirigente sindacale di scuola, territoriale o nazionale o un lavoratore delegato dalla OO.SS. anche non iscritto. La delega deve essere allegata alla lista. La data di consegna delle liste (che può pervenire anche per posta, ma è meglio consegnarla a mano) deve risultare al protocollo dell'Amministrazione o della Commissione. L'ammissione della lista è compito della Commissione, non dell'Amministrazione.

· Il presentatore garantisce l’autenticità delle firme dei sottoscrittori e la sua firma è autenticata in uno qualsiasi dei modi di legge (ad esempio dal responsabile dell’ufficio preposto)

· Non può essere candidato.

( I Sottoscrittori (se non sono anche candidati)

· Possono essere nominati in Commissione elettorale;

· Possono essere nominati scrutatori;

· Possono essere nominati in Commissione dei Garanti provinciali.

   Mentre i sottoscrittori devono essere dipendenti in servizio nell’Istituto in cui si svolgono le elezioni, il presentatore di lista può essere anche un esterno. Infatti secondo le istruzioni dettate dall’ARAN   (n. 5831 del 25/9/98) e diramate dal Ministero della P. I. con Circolare prot. 31805/BL dell’8 Ottobre 1998.

· ( I Candidati

· Possono sottoscrivere la lista (vedi circ. ARAN prot. 6632 del 23 ott. '98);

· Non possono essere nominati in Commissione elettorale;

· Non possono essere nominati scrutatori;

· Non possono essere nominati in Commissione dei Garanti provinciali;

· Possono candidarsi in una sola lista;

· Se eletti, non possono ricoprire cariche in organismi istituzionali o cariche esecutive in partiti e/o movimenti politici; in tali casi decade da componente RSU (tale norma è soggetta a probabile revisione).

· ( La Commissione elettorale

· È composta da almeno 3 membri, designati ciascuno da una delle OO.SS. presentatrici di lista, incrementati con quelli designati dalle liste presentate successivamente;
· I suoi componenti, all’atto dell’accettazione della designazione, debbono dichiarare di non volersi candidare;
· Elegge al suo interno il Presidente;
· Riceve, dall’Amministrazione, l’elenco nominativo degli aventi diritto al voto;
· Riceve le liste elettorali e ne verifica la regolarità e l’ammissibilità, esaminando gli eventuali ricorsi;
· Cura l’affissione all’albo delle liste elettorali;
· Definisce i seggi provvedendo ad acquisire dall’Amministrazione tutto il materiale necessario, nominando i presidenti di seggio e gli scrutatori e organizza il corretto funzionamento delle operazioni;

· Raccoglie i risultati elettorali, redige apposito verbale e comunica tali risultati ai lavoratori, al rappresentante dell’amministrazione e alle OO.SS. presentatrici di liste;

· Esamina gli eventuali ricorsi e proclama gli eletti comunicandoli all’amministrazione che ne cura la trasmissione all’Aran.

· ( I Comitato dei garanti 

· È istituito a livello provinciale, presieduto dal direttore dell’ULPMO o suo delegato;
· Esamina i ricorsi presentati e si pronuncia entro 10 giorni.

( Calendario e adempimenti per le strutture della 

CUB SCUOLA
   Le Federazioni provinciali dovranno svolgere un importante compito di raccordo e coordinamento tra le diverse strutture e con la Federazione nazionale, avendo particolare cura nell’accertarsi che in ogni posto di lavoro ove si è presenti si presenti la lista e si svolgano tutti gli adempimenti necessari per le elezioni.

IMPORTANTE:

   La denominazione delle liste deve essere la stessa in tutte le scuole e corrispondere a quella statutaria e cioè:
CUB SCUOLA (Federazione Lavoratori della Scuola Uniti)
Ogni altra denominazione differente da quelle elencate farà perdere i voti ottenuti dal conteggio nazionale; prestare la massima attenzione!

( OPERAZIONI DA EFFETTUARE NELLE DIVERSE SCUOLE PER

             GARANTIRE UN MINIMO DI SUCCESSO:
1) Nell'immediato:

(  Costituire la lista CUB scuola nella quale verranno inseriti gli iscritti e i lavoratori (anche non iscritti) che vogliono candidarsi; occorre sollecitare (con volantini e comunicati) gruppi di lavoratori, comitati ed altri a partecipare, garantendo loro la possibilità di candidatura ed autonomia. Possono sottoscrivere la nostra lista anche iscritti ad altre OO.SS.
   È Importante ottenere sostegno sia tra il personale docente che tra quello ATA. Il fatto di essere “scoperti” in uno di questi due settori potrebbe compromettere gravemente le possibilità di successo, considerando che mediamente il numero degli eleggibili sarà piuttosto esiguo: 3 rappresentanti (in pochissimi casi 6). 

La lista è unica, di docenti e ATA.

Occorre anche tenere presente che gli ATA, data la inevitabile dispersione sulle diverse liste, il ristretto numero di eleggibili e la diversa consistenza numerica rispetto ai docenti, rischiano di avere pochissimi eletti (a qualsivoglia O.S. appartengano) a livello nazionale!

2) Al più presto, rispettando i tempi stabiliti:

 ( raccogliere le firme in calce alla lista CUB SCUOLA per la presentazione. Questa è una operazione importantissima, perché ci offre la possibilità di parlare con i lavoratori sottraendoli alle sirene confederali. È necessaria la massima tempestività, facendo attenzione a superare nella raccolta firme la soglia minima, in modo da scongiurare che eventuali annullamenti (la firma su due liste è annullata) possano impedire la presentazione.

3) A partire dal 24 ottobre: 
( individuare un delegato, iscritto o no (che non potrà candidarsi e dovrà renderne dichiarazione) da nominare in Commissione Elettorale). Attraverso la comunicazione all’Amministrazione della nomina di fatto si promuove la costituzione della RSU.

4) Entro il 14 novembre:

( presentare la lista alla Commissione elettorale, dopo aver fatto autenticare la firma del presentatore di lista dal responsabile del settore personale (il Dirigente Scolastico). Fare 

una copia della lista e farla pervenire alla Federazione Provinciale.

5) Entro 48 ore dalle elezioni: 
( individuare un iscritto o simpatizzante (che non può essere un candidato) da designare come scrutatore nel maggior numero possibile di seggi.

6) In Commissione elettorale (o all’insediamento del seggio):

( cercare di far nominare Presidenti di seggio i nostri scrutatori (il Regolamento non è chiaro sui modi di individuazione del Presidente di seggio, dal momento che indica solo che questo è nominato dalla commissione elettorale – art.12 - senza specificare quando, né tra chi viene scelto; per evitare blitz, bisognerà stare attenti sia in Commissione elettorale, sia nel seggio al momento dell’insediamento).

7) Al termine dello spoglio occorrerà procedere all'assegnazione dei seggi nel seguente modo: 

( si divide il numero dei votanti (non gli aventi diritto al voto, ma solo quelli che si sono recati a votare) per il numero dei componenti RSU da eleggere ottenendo il quorum; si divide il numero dei voti ottenuti da ciascuna lista per il quorum e si otterranno i seggi per ogni lista. Per assegnare eventuali altri seggi avanzati, si utilizzeranno i resti ottenuti da ciascuna lista nell’operazione precedente, quindi anche quelle che non abbiano raggiunto il quorum, in base ai maggiori resti si effettuerà l’assegnazione.
        Di seguito riportiamo l’esempio pubblicato a suo tempo sulla Gazzetta Ufficiale:








Aventi diritto al voto = n° 1250

Componenti RSU da eleggere (seggi) = n° 15

Votanti = n° 1140

QUORUM = votanti : seggi , cioè 1140 : 15  = 76

LISTA
VOTI 
: QUORUM 
= SEGGI  
+ RESTI

A
450
76
5
80

B
280
76
3
52

C
340
76
4
36

D
70
76
0
70

 Essendo stati assegnati 12 seggi (5 + 3 + 4), ne mancano ancora 3 per completare i 15 componenti da eleggere. Si avrà quindi la seguente ASSEGNAZIONE DEFINITIVA, attribuendo gli ultimi 3 seggi alle liste che hanno ottenuto i resti maggiori (A, B e D):

LISTA
SEGGI
+ SEGGI DAI RESTI
TOTALE SEGGI

A
5
1
6

B
3
1
4

C
4
0
4

D
0
1
1

8) Al termine degli scrutini:
( inviare i risultati definitivi alla sede Nazionale. 
Per ogni problema contattare le sedi provinciali della CUB Scuola, RdB-CUB, FLMU e le altre sedi confederali.
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